Dettato

San Martino e il povero

Era un freddo giorno d’autunno. Martino usciva dalla città di  Amiens dove viveva. Vide a terra un povero vecchio senza vestiti e tremante di freddo. Martino che era di cuore generoso, si sfilò il suo bel mantello di lana, sguainò la spada, lo divise in due e donò un pezzo al vecchio. Come per magia apparve il sole che si mise a scaldare come in estate. 

Ecco perché da allora il primo periodo di Novembre si chiama l’estate di San Martino: in ricordo di questo gesto di generosità.

Approfondimenti da leggere e commentare
San Martino in Europa
In alcuni paesi come la Svezia e la Danimarca è usanza mangiare l’oca. Questo uso deriva da una leggenda. Si dice che il Papa di allora volesse fare vescovo Martino a tutti i costi. Ma Martino era una persona umile e non volva saperne di accettare la nomina. Si nascose così in un convento dove potesse semplicemente pregare e vivere in solitudine. In quel convento c’erano però delle oche che non conoscendo Martino si misero a starnazzare così forte  che Martino fu scoperto. Da allora ogni anno l’oca per punizione viene cucinata.
In altri paesi tra cui la Germania vi è l’usanza da parte dei bambini di vestirsi in maschera e fare una processione animata da canti tradizionali, portano in mano delle lanterne di carta che essi stessi costruiscono. Nella processione a volte è presente una specie di San Martino a cavallo. Questo succede in particolar modo la sera del 10 novembre. Come altrove per altre feste i bambini bussano alle case per farsi regalare dolci e soldi.

In Italia non sono molte le tradizioni su San Martino. E’ tradizione in molti paesi, specie del nord Italia considerare questo periodo come la fine dell’anno lavorativo per i contadini. Infatti se il padrone del campo non chiedeva ai contadini di troncare l’anno successivo, questi dovevano fare fagotto e traslocare e cercare un altro luogo dove trovare lavoro e alloggio. E’ cosi che anche in città è sorta l’abitudine di fare i traslochi di casa durante il periodo di San Martino a Novembre: in fatti si usa dire “fare San Martino” per indicare il trasloco. In molti altri paesi l’11 novembre si assaggia il vino nuovo e infatti il proverbio dice “per San Martino spilla la botte del buon vino”.
Attività per la comprensione:
Rispondi alle domande mettendo la crocetta nella risposta esatta:

1) L’usanza di mangiare l’oca per la festa di san Martino si pratica: in Italia □ in Danimarca e Svezia □ in Germania □

2) San Martino per non essere fatto vescovo dal Papa si nascose: in mezzo alle oche □ in convento □ in casa sua □
3) Il modo di dire “Fare San Martino” significa: partire per un lungo viaggio □ festeggiare □ traslocare □

4) Nella leggenda di San Martino egli divise: il cibo □ la spada □ il mantello □
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